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AL PROF. PK 

Caro Rajna, 

Vi ricordate Voi (questa mia d 
stra memoria, ma piuttosto onora I 
vi ricordate di avere, già sono qu: 
scritti ne' quali vi annunziaste mae 
resca, restituito alla retta interpret 
ludo, come avete già visto, a quel 
Poeta, avvicinandosi al Pozzo de' Q 
spaventoso del corno dì Nembroth, ( 

Dopo la dolorosa rot 
Carlo Magno perdo 1 
Non sonò EÌ terribili] 

Giustamente Voi dicevate, quel par; 
riuscito efficacissimo ai contempora 
sin verso la metà del Cinquecento, 
dopo: e ne prendevate le mosse ; 
Rotta di Ronciavalle, uno de' pili fa 
di romanzi » fiorite anche fra noi a' 



ìA «: SANTA GESTA » IN DANTB 

i Dei dorati alidori de' secoli cortigiaDi, e oggi 
lizzate a servigio della critica, in documenti di 
in testi di lingua. Per questa medesima scala, 
0, portato spontaneo dei sentimento popolare, 
lOn conservando di tale sua origine che uno 
8so: e venuto a mano, non dico « degli avver- 
commentatori, lascia subito nelle dotte mani 
a una frase, che il popolano de' tempi di Dante 
come sua, e non aveva bisogno gli fosse ca- 
lta, ma il dotto, se non ha la pazienza o la de- 
la da quei popolani, la frantende, come tante 
ireta e appulcra a suo senno. 



Joichè vi parlo in pubblico, di trascrivere, dal 
1871, quella vostra nota al secondo del versi 

da qualche secolo In qua ha la disgrazia di 
pretato, per colpa di quella parola - gesta, - e 
li è caduto il fatto, al quale Dante fa qui al- 
atatori moderni, quanti almeno io ne vidi, in- 
ita gesta- l'impresa del cacciare i Saraceni 
dessi soltanto cadono in questo abbaglio, ma 
nostri lessicografi, la Crusca, il Manuzzl, il Tom- 
Iti adducono il luogo dantesco siccome esempio 
;- usata a significare - impresa. - Al Tommaseo 
aanto insolito l'uso .ivi fattone, poiché dice : — 
ecialmente guerriere o politiche, grandi e me- 
più fortunate. Ma Dante, Inf. 31, eie. - Il fatto 
1 non ha qui punto questo significato, nel quale, 
mente è usato oggidì, altrettanto rado lo era 
si adoperava invece spessissimo ia quello di 
^uale i lessici non lasciano di addurre alcuni 
ne potrebbero aggiungere parecchie centinaia, 
lanzi cavallereschi. Ed è naturale: che, mentre 
resa questa voce è un pretto latinismo, in quello 
liglianti, è tolto a prestito dal francese, e pro- 
letteratura romanzesca. In Francia pare essa 
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« derivò dal latino, e dovette usarsi anzitu'to a 
« nache scritte in latino, che appunto solevansi 
« titolare - Gesta. - In quest'uso la possiamo ve 
« della Chanson de Roland, e tra gli altri al v 

« U est escrit en la gesta francop 

« dove ciascuno riconosce la denominazione lai 
« corum. Ma dal signidcar Cronaca, la parola " 
« pido e ardito passaggio, a significare il Comf 
« di cui la cronaca narrava le imprese, ossia h 
«miglia: non qualunque peraltro, ma quella se 
« resa fHmosa per imprese celebrate nei Remai 
« d'infiniti altri esempi, un poeta del secolo XI 
« rari de Viane, poteva dire non v'essere che ■ 
« Francia: del re, di Doon de Maiance, e di di 
« E questo appunto è il significaCo che la paro 
« più di frequente anche fra noi nel 1 recento e 
« e che va poco a poco allargando. Specialmei 
€ vola il vederla usata a designare un'unione ( 
« da qualche vjncolo, che non è più la comune 

< medesimo capostipite. Dì quest'uso ci dà un e 
« in rima, là dove parlando della morte di Tur 
« angeli ne presero l'anima, e 

« No la portaro via tra la gran gtest 

« (c° XXVI, 26), E un secondo, che fa ancor meg 

< trovo ancora nei medesimo poema: l'autore (tf 
« a Dio di poter raccontare la cruda battaglia 

« G'a R«ncÌ3va11e fu tra que' duo mo 
« Dova morì la franca e santa gesta. 

< - Santa gesta - sono qui chiamati cogli altri bi 
« quali erano stretti l'uno coll'altro, da fratellai 

< formavano quasi una sola famìglia. E tale è 
« della voce anche nel passo dantesco ; dove, 

< santa gesta - significa - perde la santa schie 
« - santa, - perchè moriva combattendo i Sarai 
« ramente s'abbia a intendere, è facile a dimost 
4. terpreti moderni, per - gesta - intendiamo Imp 
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il tutto falsa. Carla, secondo tutti i romanzi e 
dello Pseudo-Turpino, non perde altrimenti 
ivalle, poiché, morti ì paladini, egli ne fa tosto 
aterminati due eserciti saraceni, a' impadro- 
e di tutta la Spagna, che a forza viene con - 
ita fede di Cristo. S'aggiunga che 1 commen- 
)enei più non diano un'interpretazione lette- 
0, perchè il senso a loro appariva chiarissimo, 
i non aver inteso in altro modo. Basti per tutti 
che, alla parola - santa -, nota : - imperqueUo 
10 per la fede e colli Saracini, - E dello stesso 
quest'altra chiosa al verso 122 del canto XXXII, 
nellone, la quale ottimamente conforta tutto 
to dicendo:- Questi fu uno d'Alemagna, cioè 
1 di Magonza, lo quale tradì la gesta dei pa- 

' aggiunger nulla alla dimostrazione, che mi 
lei vostro assunto, ìi quale aveva già soste- 
ondamenta ma assai validamente, sino dal 1851, 
> di meo che propria la frase < perdere un'im- 
ti antichi pubblicati da Lord Vernou attingendo 
: « Fecie {Carlo Maffno } molte forte e orribili 
lini, avendo esso sotto sé la nobile gesta dei 
conta di quel che per Orlando si fece quand" 
) la sua gìesta, cioè de' Paladini, nella battagl 
Valle rossa. » Aggiungo invece qualche ossei 
nte le interpretazioni anteriori; e insieme d 
i storia di fatto di quel vocabolo, tracciata t 
i lingua toscana. U tutto senz'andar troppo p< 
armeoeutica dantesca ormai mole sua labora 
mi credo lecito accrescere siffatta mole, se n< 
ir da dire qualche cosa di proficuo al testo 
A, mi paia altresì di poter giovare ad alci 
ro Dante non sia. 



interpretazioni, non è interamente esatto e! 
lisa sia della Crusca. Le due prime edizioni d 
[1^12 e 1623) hanno: «Oesta. SHrpe, Scìliatt 
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« Progenie. Lai. stirpa, soboI«s, geaus. Matteo Vi< 
«gran travaglio passò nel reame d'un grande r 
« Tartari. Tavola Ritonda : Ed erane signore un 
«di gesta di gigante. Dante, Inf. e. 31: Dopo 1. 
< quando Carlo Magno perde la santa gesta. - § ì 
« più. Fatti e Azioni. Lat. res gestae. Qiov. Vii 
« volesse sapere più distesamente le battaglie e ges 
Qui dunque alla < gesta » dantesca è riconosciut 
Sclilatta, Progenie; salva l'omissione di notare 
figurato, perchè applicato ai Paladini, cioè a pe 
da vincolo di sangue, sibbene, come Voi diceste 
d'armi. > Invece la terza Crusca, rinnovata nel 
che si stampò dal 1729 al 1738; distaccarono 1' ■ 
dalla legittima compagnia de' due di Matteo VilU 
Ritonda; e lo trasCerirono al § di « Fatti e 
con quello dì Giovanni Villani e con uno, cbe a< 
giungere, del Davanzati « celebrò Tiberio sue gì 
Perocché è verissimo ciò che Voi avevate ossero 
Impresa, quale si vorrebbe interpretare in Dant 
cento usata radamente ; ma non altrettanto vero, 
oggidì. Anzi, frequente nò oggi né mai : e sappiate ci 
Vocabolario non potrà l'Accademia a' due esempi, 
Davanzati, aggiungerne se non un altro pur di i 
delle loro gesta vorrà meglio sapere, cerchi il libri 
ed uno del marchese Gino Capponi « le geste e 
quenttì, invece, e oggidì e dal cadere del Cinquec 
dirsi essere stato ed essere « le gesta »: ma ques 
essere plurale femminino dì « gesto, » con la des 
« castella, braccia, dita, fondamenta, » e simili. PI 
secondochè sì è ormai d'accordo di chiamare que 
in a, proprie, oltre la regolare e mascolina in 
desinenti in o nel singolare: su di che, del re 
consultare con frutto ciò che il Gherardini e il 
8Ìmi, hanno dai precedenti grammatici riassunte 
montato. « Gesto », adunque, in tale suo 3ignifi< 
Fatto notabile, godendo di quel doppio genere ne 
a tutto il secolo XYI, essersi contentato del sue 
mascolino « ì gesti »; e ne offre esempi, fra gli : 
dell'Ariosto, del Casa, del Caro, del Tasso; e, se 
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ra in poi, al contrario, con 
;elo, con Alessandro Segni, 
< Bentivoglio, e, per tacer 
« le gesta », e « i gesti » 
» vennero prevalendo nel 

Vincenzio Borghini, ne'suoi 
)i, rilevando ne' manoscritli 
a l'altra di alcune stampe 
lovviene aver mai trovata 
, da farne conto, né sentita 
leguita a dirci che l'usano 
li « le gesta » poi non fa 
quanto dell'uso clnquecen- 
ìndicato ; e che sul cadere 
gesta » ; e che « le geste > 
ì sta in fatto altresì, che 
del volgar fiorentino, dal 
ISO loro materiale e corpo- 

degli esempi, non piii che 
Ilo detto, di cotestasigniG- 
to » rimase quasi ignoto ai 
IO « atti », o più volentieri 
iipi anche di Dante) < reg- 
i» in significazioni affini: 
)o, comunissimo oggi, « ge- 
Vocabolari (cioè a tutto il 
B il cui primo esempio trovo 

latinismo, de' soliti, in una 
uno de' suoi compagnoni, 
con le mani soltanto. Fatto 
ì gesti », e siano pure nel 
a » preferisce a « le geste »; 
lase in Giovan Villani e in 
a volta tanto, dalla penna di 
la Firenze ha rifiorito a' di 
an fatto il vedere, che anche 
ma < le geste del dittatore »: 

1 altro uomo di lettere; come, 
atto a qaalchedtm altro. Si 
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osservi poi, che « gesto », col suo dopp 
fS(ìm pi) Reazione, « i gesti » e « le gesta 
quasi non più che un esempio, osato da a 
con implicita virtù di plurale, * dei Fra 

osato felicemente, quanto duro e godo que 
e magnifico gesto » ; e parimenti < gesta 
xati, nel signor Gino, dà pur sempre ìl su 
evidente influsso che su questo nostro I; 
i-ispondenti « res gestae » e « gesta, gè 
restò pressoché impotente il rarissimo « 
è argomento valido, se ormai bisognas 
iicato di Impresa dal verso dantesco, 
singolare. 



Ma < gesta » appunto <li numero s 
dominio nel suo significato cavalleres 
condo la storia che Voi ne avete, cosi 
atre ve! mei ile tracciata. Delle centinaia 
potersi cavare dalle scritture romanzes< 
fu ignota la corruzione del vocabolo 
I^'arbonesi ne abbondano), quelli della 
catì nella edizione sua il Polidorì; e qu 
potranno esserlo nell'edizione che aspeti 
nanzi, de'iféd/^, questi: «Fu fedele baro 
« di Conturbla »; e «Fu tutta la schiatt 
« gesta di Mongrana, e discesene una v 
€ mini »: e fra quelli della Tavola Ritonda, 
« Egli era di lignaggio di cavaliere, ed ( 
dove gli sembrò notevole quella correi 
di < gesta ». E ì Reali, e la Tavola, e 
luoghi da Voi arrecati, tutti hanno « la 
ha Dante: e così l'hanno, insieme con 
manzeschi, dal Berni (conforme al Boia 
< e di sua gesta », al Tassoni « Messa i 
« sta ». Dove è da notare che al Berni 1 
lo storpio d'un « e di sue gesta »; come 
il paladino Rinaldo non è più « della { 
« delle gesta », ossia più nulla, perchè i 
tro al tipografo. 
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igolare troveremo negli esempi chi 
)ii piii al linguaggio cavalleresco, m: 
nel quale quella parola era entrat; 
:a in usi figurati, in applicazioni pe 
;utt' altro che cavallerìa, ma sempre, 
nso cavalleresco. Di siffatto allarga- 
luel vocabolo un tenue accenno da- 
con due esempi del Morganle « gran 
la cristiana gesta»: Turba, Moltitu- 

secondo, come è in quest'altro pure 
' di Roncisvalle, « Or aarà spenta la 

altresì nella « ravignana gesta» del 
che questa volta, mediante quel so- 
', cosi delle milizie come delle guerre, 
le gesta, de' nostri Comuni. Ai due 
la compagnia, invece, fa, nelle Giunte 
Tommaseo, questo luogo dell'Ariosto, 

senza chinar la tesla, 
■llcun di riverenzia, 
prezzar con la sua gesta, 
or l'alta [«■ewnzia; 

io, Carlo co' suoi Paladini. Il Pulci 
.el primo esempio, cosi come avrebbe 
mìle dell'ordinario linguaggio; non 
ci, che il Lessico Tommaseiano sog- 
ro una gran gesta»: e ben lo pote- 
rono dall' altro, i due Fiorentini, 
mcìttadine. Sentite varietà d'usi che 
maneggiator di volgare che fu il 
renze il degeneramento della citta- 
tanto i tuo' figli attorno, 
ual sia di tua gesta ; 

a Schiatta, Progenie; come in questo 
Va', maledetto, che tu sarai diser* 
nascerà di te. » Rimprovera alla Cri- 
confì>onto ad esse, 



SECONDO L ANTICO VOLGARE 

Tempo ^2t par ài lodar quella gesta 
Be' Saracinj e degli altri pagani. 
Che stanno cheti e piani, 
E noD combatte l'un con l'altro seggio: 

e qui è piuttosto Nazione, Popolo. Ma alle cavali 
montane origini del vocabolo ritorna, quando < 
augura degli Angioini, 

Che di costoro, in cni gran gente mira 
Famiglie scendan degne e graziose; 
Sì che sia ristorata la lor gesta, 
Se mai si ristoraron altre cose; 

col medesimo guelfo sentimento, col quale, parland 
il Comune commetteva nel 1393 al proprio ambast 
« Se '1 Re vi fusse, vìsita la Sua Maestà per no: 
« mentandoli quanto sempre siamo suti servidori e 
>'on |ierò che i cronisti di quello stesso Coraunt 
maestà dei Popolo inadeguata alta regia dignità 
coi meii^.~Jmo inchiostro, ne ìì*egiavano un di qi 
la Real Cas-a di Francia prestava loro a peso di 

D'Attese, ch'era della detta gesta, 
cioè 

Nato di que' della Casa Reale; 
ovvero i signori e tiranni lombardi, < della gest: 
Scala», « per gesta della casa de' Visconti »; e 
medesimo, nelle etopeie di semplici cittadini, scrivt 

< popolare, per antichità di sangue non chiaro, e 

< catante >; ho trascrìtto dal Pucci e dai minori \ 
in ultimo addivenisse una maniera di dire affatto < 
desimo Sacchetti non avesse scrupolo a onorarn 
gazze, non che di serpenti: 

... io ho fatti per foresta. 
Con una voce, anaì gazzere in gesta 
Ed aspidi venir . . . 

cioè in schiera, in brigata; come quella dantesca i 
Ma che l'antica originaria dignità al vocabolo nob 
rimanesse (la quale in un retore dell'estremo Cinqu 
suo estremo baglior cortigiano : « Voi, gentil Sire 

< qual è la vostra»; messere Sperone Speroni al 



)varlo questo 
iUa sua Vita 
irtecipazione 
'eminiscenzat 
Sì, se io partì 
eterne crea- 
» Traauma- 
Divjno Poeta • 
fatto lergere 
pensare, che 
misticismo, 
ea a Dio, al 
ce che piirla 
stellata, < Io 
»nti. » 



a esserci di- 
no un poco 
loderni, mas- 
a » soggi un- 
{ santa ìm- 
ìn difesa dì 
;h3 gesta sia 
,oi Paladini, 
i. Ma io sto 
e, male peD- 
ualcuno opi- 
Q corde e na- 
ca, del come 
i fatto, come 
ima. Eppure 
la » sembra, 
sentiamone : 
sero il signi- 
schiera dei 
quello asse- 
e. Vedemmo 



SECONDO L ANTICO VOLGAKB 

espressamente ma implìcititmente (< la gente cristiana ^ 
(zliata y; « furono morti li paladini »}, danno pure a € gesta » 
interpretazione: espressamente il Lana, che Voi già citaste 
nimo Fiorentino, < Chiama l'autore costoro {i Paladini) 
« gesta, però che combatterono per la fede » : e Benvenui 
« infelìcem cladem tot electomm bellatorum, per fraude 
« lonis. » E il Landino, l'intonatore dei Commenti cinquec 
« Quivi... furon rotti i paladini. » E, troppo maggior aul 
il Landino, Vincenzio Borghini, ne' citati studi viUanian 
di < gesta » Impresa, trapassando a dire di «gesta» Schia 
l'allargamento, per similitudine, al senso di < Compagnia ( 
di uomini onorati », soggiunge: « Onde dicevano la Gesi 
« ladini: et in questo modo l'usò Dante, propriissimo nel 
€ - Carlo Magno perdo la santa gesta. - » 

Col gesuita Pompeo Venturi, o a orecchio, eh' e' pt 
o a fede della Crusca innovata, comincia nel secolo X 
mìncia in questo caso, in altri (ebbi già a mano quello de 
mine da conio »] dal meno antico e meno autentico s< 
l'interpreT azione moderna di < santa impresa »: che fa 
gata e tradizionale, finisce con l'insediarsi padrona, e 
avete sentito con che dispregio, la giusta signora. I pocb 
riconoscono l'usurpazione, l'Andreoli, lo Scartazzini, il 
Poletto, si trovan quasi a dover chiedere scusa del rimi 
vero. Ricisamente il Casella, annotando il passo che io 
addotto, dell'Ariosto: « Anche Dante chiama santa gesti 
«, che perirono in Roncisvalle. » 



Saremo noi riusciti a rivendicare i diritti della sp 
Posto che si, il merito maggiore rimarrà pur vostro; 
contenterò d'avere intorno alla tesi fatto un po' di scal 
dito, non disutilmente forse alla storia. A quella storia, i 
varia fortuna di Dante, che il Balbo e il Carducci hani 
rato sia scritta quandochessia, e nella quale le vicende 
terpretazione del testo avrebbero parte tanto e per tan 
importante. 

Vogliatemi bene. 
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